
  
 

Riforma del Regolamento europeo 
biologico: ancora molto lavoro da fare per 

un testo soddisfacente 
 

Per Matteo Bartolini Vice Presidente di Federbio c’è ancora molta strada da 
fare per l’esito finale della riforma, serve un forte impegno per ottenere un 
testo adeguato al sostegno della forte crescita del biologico in Europa 

Bologna, 22 novembre 2017 – La commissione agricoltura del Parlamento europeo  di oggi ha adottato il 
testo del nuovo Regolamento sull’agricoltura biologica che era stato approvato dal trilogo dello scorso 
giugno e dalla Commissione speciale per l'agricoltura lunedì scorso. Il prossimo passo sarà l'approvazione 
della plenaria del Parlamento e del Consiglio dei ministri dell'agricoltura. Terminato questo iter si aprirà un 
percorso legislativo che si prevede si concluderà non prima del 2020. 

Matteo Bartolini  Vice Presidente di Federbio con delega ai rapporti con l’UE dichiara: "Riconosciamo lo 
sforzo compiuto dalle Istituzioni per migliorare il testo iniziale della Commissione, anche prendendo in 
considerazione alcune  richieste dei produttori biologici come ad esempio la certificazione di gruppo e la 
protezione del valore produttivo europeo nei confronti di importazioni da Paesi extra UE con garanzie e 
quindi costi spesso inferiori. 

Il settore biologico continua a crescere in Italia e nel resto dell’Unione europea e quindi siamo impegnati a 
tutelare con forza la fiducia che in esso ripone il cittadino. Chiediamo pertanto un forte impegno da parte 
delle istituzioni dell'UE e degli Stati membri a lavorare insieme per affrontare immediatamente le rilevanti 
debolezze che ancora esistono nel testo attuale, in particolare per quanto riguarda le soglie di 
contaminazione accidentale da pesticidi non ammessi. Confidiamo che nei prossimi giorni il Senato della 
Repubblica approvi il testo di legge “Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola 
e agroalimentare e dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico” e che il Governo approvi rapidamente 
la riforma del sistema di certificazione nazionale anche per dare un segnale forte in Europa dell’impegno 
dell’Italia per lo sviluppo dell’agricoltura biologica.” 

FederBio (feder.bio) è una federazione di rilevanza nazionale nata nel 1992, per iniziativa di organizzazioni di tutta la filiera dell’agricoltura 
biologica e biodinamica, avente l’obiettivo di tutelarne e favorirne lo sviluppo. FederBio è riconosciuta quale rappresentanza istituzionale 
di settore nell’ambito di tavoli nazionali e regionali. È socia di IFOAM e ACCREDIA, l’ente italiano per l’accreditamento degli Organismi di 
certificazione. Attraverso le organizzazioni attualmente associate, FederBio raggruppa la quasi totalità della rappresentanza del settore 
biologico, in cui si riconoscono le principali realtà attive in Italia nei settori della produzione, trasformazione, distribuzione, certificazione, 
normazione e tutela degli interessi degli operatori e dei tecnici bio. 

La Federazione è strutturata in sezioni soci tematiche e professionali: Produttori, Organismi di Certificazione, Trasformatori e Distributori, 
Operatori dei Servizi e Tecnici, Associazioni Culturali. FederBio è dunque un’entità multiprofessionale, tesa a migliorare e ad estendere la 
qualità e la quantità del prodotto alimentare ottenuto con tecniche di agricoltura biologica e biodinamica, attraverso regole deontologiche 
e professionali, in linea con le norme cogenti e con le direttive IFOAM. In particolare, FederBio intende garantire la rigorosità e la 
correttezza dei comportamenti degli associati, vincolati in questo senso da un Codice Etico e si preoccupa di verificare l’applicazione degli 
standard comuni.  
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